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urbana

Descrizione
(max 2500 caratteri) Le rappresentazioni delle città si costruiscono sulla base di

esperienze immersive e narrazioni indirette. Alcune di
queste narrazioni tendono a consolidare immagini della
città canoniche e normalizzate, incentrate in particolare su
centri storici e su modelli di fruizione turistica. Le immagini
delle città sono così legate a un’idea codificata e statica di
bellezza, di patrimonio culturale e artistico, e possono
influenzare anche le tipologie di attività che si realizzano
negli spazi urbani, la loro accessibilità e godibilità. Negli
spazi urbani, da un lato, si concretizzano repertori di azione
monotoni, ripetitivi, circoscritti a spazi specifici e riservati a
determinati gruppi sociali; dall'altro, vengono proposte
attività di nicchia, alternative e differenziate, dislocate
anche in aree periferiche, che - nonostante tentino di
uscire dai percorsi turistici mainstream - si alimentano
delle stesse logiche di fruizione settoriale della città.
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Accanto alle tendenze presentate sopra, esistono
esperienze incorporate e sfaccettate che rivendicano, in
modo implicito o no, una forma di diritto alla città
attraverso repertori di azione inaspettati, stridenti e a volte
“fuori luogo”. In questa sede si propone dunque di adottare
la chiave di lettura delle performance, intese come azioni
intenzionali che - inserendo elementi dissonanti - mettono
in scena consapevolmente usi inaspettati degli spazi e
alternative politiche, per una lettura sovversiva dell’ordine
urbano (Lieder, 2018)¹. Dal momento che “anything and
everything can be studied ‘as’ performance” (Schechner,
2002)², queste possono essere l’elemento che consente di
passare da una dimensione fissa a una dimensione
dinamica dell’esperienza urbana e del suo patrimonio, che
può proporre fruizioni urbane diverse e, in tal modo,
complessificare l’immagine delle città.

Queste riflessioni, avanzate nell’ambito del progetto PRIN
2022 “The city outdoor”, vorrebbero essere
alimentate/discusse nella sessione a partire da contributi
teorici e/o empirici che adottino una prospettiva
performativa, con particolare attenzione alle esperienze di
costruzione del patrimonio dal basso, alla dimensione
dell’outdoor, agli aspetti incorporati e alle prospettive
more-than-human.

¹ Lieder K.F. (2018). “Performing Loitering. Feminist Protest in the Indian City”. In:
TDR: The Drama Review, 63(3), pp. 145-161.
² Schechner R. (2002). Performance studies. An Introduction. Londra e New
York: Routledge.
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